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DAL TALMUD L’ESPRESSIONE
«SE NON ORA QUANDO»
Caro direttore,
«Se non ora quando»? È uno slogan
che va per la maggiore in questo pe-
riodo. Oltre che riprendere il titolo di
un noto romanzo di Primo Levi degli
anni Ottanta, lo abbiamo visto utiliz-
zare in occasione della giornata di
mobilitazione delle donne del 13 feb-
braio scorso. Poi è stato riproposto
da un gruppo di intellettuali per lan-
ciare un appello in difesa della Re-
pubblica Italiana, quindi è stato ri-
preso per la festa dell’8 marzo. Su in-
ternet poi questa frase dilaga. C’è per-
sino una pagina Facebook e un sito
che propone gadget personalizzati a
tema. In questi giorni, denunciando
i rischi legati all’uso del nucleare ci-
vile, alcuni giornali si domandano,
ancora una volta: «Se non ora, quan-
do?». Senza entrare nel merito dell’e-
ventuale strumentalizzazione di que-
sta espressione, giova ricordare co-
me essa sia ripresa dalla letteratura
talmudica. Dunque un semplice slo-
gan mostra quanto, anche la cosid-
detta cultura laica (laicista), sia intri-
sa di quell’impronta giudaico-cri-
stiana che alcuni non vogliono pro-
prio vedere. (Pirké Avoth, Le massi-
me dei Padri, II sec. d.C., raccolta
compresa nel Talmud): «Se non sono
io per me, chi sarà per me? E
quand’anche io pensi a me, che cosa
sono io? E se non ora, quando?».

Roberto Mazzoli
Pesaro

CONDIVISIONE APPELLO
SUL FINE VITA
Caro direttore,
l’Unione giuristi cattolici di Pavia
"Beato Contardo Ferrini" condivide
totalmente l’appello al Parlamento
sul "fine vita" pubblicato da Avveni-
re lo scorso 12 marzo.

Marco Ferraresi
presidente

L’ATTUALITÀ DEL PENSIERO
DI ADRIANO OLIVETTI
Gentile direttore,
ho appena concluso la lettura del sag-
gio su Adriano Olivetti – «Fini e fine
della politica» – e mi rendo conto
sempre più che non abbiamo valuta-
to con la dovuta profondità uno dei
più grandi uomini del nostro Nove-
cento. L’anno scorso, nel 50° della sua
morte, cercai, senza successo, di pro-
porre al Politecnico di Milano la rie-
vocazione di un personaggio che tan-
to aveva dato all’industria Italiana nel
dopoguerra (l’"Olivetti" diventò in
pochi anni leader mondiale per le

macchine d’ufficio e fu la prima a co-
struire un personal computer; la so-
cietà passò in 20 anni da 20 operai a
oltre 30.000). Vorrei proporre un ap-
profondimento delle motivazioni che
portarono da una parte all’enorme
successo di Olivetti e dall’altro degli
ideali che furono il motore dell’"Uto-
pia olivettiana". Non sono un econo-
mista, ma penso che in Adriano Oli-
vetti si possano trovare le motivazio-
ni, i modelli organizzativi e di busi-
ness che ci potrebbero aiutare a su-
perare la gravissima crisi finanziaria
(e quindi economica) in cui siamo ca-
duti e da cui non stentiamo a uscire.
Va analizzata con serietà e profondità
l’"Utopia olivettiana" di distribuire
"valori" (economici, sociali, morali,
culturali) nella generazione della ric-
chezza economica, superando l’ac-
cusa di imprenditore "rosso" (peral-
tro inviso al Partito comunista) e ri-
scoprendo la grandezza di un uomo
che con genialità voleva costruire lai-
camente una nuova società cristiana.

Carlo Spinelli

INCENTIVI AL FOTOVOLTAICO:
QUALCHE INTERROGATIVO
Caro direttore,
in queste settimane si moltiplicano le
proteste di costruttori e commercian-
ti del fotovoltaico per la riduzione de-
gli incentivi sulle nuove installazioni
che dovrebbe partire dal 31 maggio. So-
no consapevole che in momenti di cri-
si le agevolazioni economiche siano un
bene, ma tutto ha un limite. I finan-
ziamenti a pioggia al cliente finale, con
tanto di "conto energia" grazie al qua-
le installi e non spendi niente, non pa-
ghi la bolletta elettrica e vieni anche
rimborsato per quanto immetti in re-
te, mi ricorda la vecchia politica che i-
stituì le pensioni baby: un notevole in-
centivo per il singolo cittadino che però
non teneva conto dei costi reali che la

misura avrebbe comportato per la col-
lettività. È giusto il rispetto dell’am-
biente, ma bisogna considerare i costi
elevati delle materie prime oggi ne-
cessarie per produrre i pannelli (e an-
che il loro non semplice smaltimento),
a fronte di un basso rendimento ener-
getico. Chi installa il fotovoltaico lo fa
per spirito ambientalista o per il van-
taggio economico che ne trae? Non
vorrei che una certa politica ambien-
talista cavalcasse l’onda emotiva
dell’"energia alternativa" solo perché
questa gode di ampio consenso.

Gino Scandiuzzi
Montebelluna (Tv)

INGEGNER GIOVANNI SIRONI:
VENT’ANNI FA LA SCOMPARSA
Caro direttore,
è trascorso da pochi giorni il ventesi-
mo anniversario della scomparsa del-
l’ingegner Giovanni Sironi e vorrei ri-
cordarne la figura, davvero esempla-
re. Originario di Reggiolo (Reggio E-
milia), visse a lungo anche a Genova
e poi a Roma, dove morì, a soli 63 an-
ni, il 13 marzo 1991. Fu esponente
importante della siderurgia italiana,
giungendo ed essere per oltre un de-
cennio a capo del Centro sperimen-
tale metallurgico di Roma, dove la-
voravano quasi 800 tecnici. Per un
quadriennio fu anche presidente del-
la Ceca (Comunità europea del car-
bone e dell’acciaio). Fu tra i protago-
nisti della realizzazione degli impianti
siderurgici di Taranto. Fu anche un
cattolico a tutto tondo: delegato dio-
cesano aspiranti a Guastalla, co-fon-
datore dell’Istituto Lazzati a Roma,
presidente del gruppo romano del
Meic. Da ultimo fu anche "modera-
tore supplente" nel Sinodo diocesa-
no di Roma del 1990. Le sue spoglie
riposano nel cimitero di Prima Porta.

Giacomo Sironi
Reggiolo (Re)

DOVERE CIVICO UN PERIODO
DI SERVIZIO ALLA COLLETTIVITÀ
Gentile direttore,
ho letto con interesse la lettera del si-
gnor Gandelli pubblicata da Avveni-
re il 12 marzo e relativa all’importan-
za dei valori nazionali e alla difficoltà
di trasmetterli ai giovani. La doman-
da che il lettore pone è anche la mia
in quanto condivido in pieno la fati-
ca a comunicare ai giovani ciò che ri-
mane completamente estraneo ai lo-
ro interessi e che non trova spesso nel
contesto familiare un collegamento.
È il quesito che mi pongo, in partico-
lare, ad ogni anniversario di caratte-
re nazionale o comunque di rilevan-
za sociale; tale compito è del resto per
un educatore ineludibile. Io credo
che, affinché la sensibilizzazione a ta-
li principi non rimanga un insieme
di parole vuote e senza seguito, sia u-
tile invitare i giovani a effettuare e-
sperienze di condivisione dei biso-
gni, partecipare ad attività di volon-
tariato, fosse anche semplicemente
in piccoli ambiti quale l’aiuto nello
studio a compagni con difficoltà. Cre-
do che i ragazzi per capire debbano
fare delle esperienze, uscire da se
stessi, cimentarsi con le difficoltà, la
fatica, fare dei sacrifici. Debbano in-
somma mettersi in gioco. Trovo, a-
vendolo sperimentato con i ragazzi,
che oltre a maturare una maggiore
consapevolezza di sé ed essere così
più pronti a recepire esperienze di al-
tri, quindi ad essere educati a dei va-
lori, trovino anche soddisfazione in
ciò che fanno. Cordialmente

Maria Laura F.
Urbino

Mi pare che lei la pensi sostanzial-
mente come me, gentile signora. Io
credo, però, che simili esperienze
debbano essere proposte ai giovani
non solo come volontariato (che ap-
prezzo e sostengo) ma – per un tem-
po uguale per tutti – come ben mo-
tivato dovere civico. (mt)
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SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire  2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli  3,60 cad. - Avvenire più Luoghi
dell’Infinito  5,00 cad. 
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (GIOVEDÌ E SABATO)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: schiarisce 
gradualmente da est 
sino a cieli sereni la 
sera. Piovaschi 
mattutini sul 
cuneese, nubi la 
notte su ovest 
pedemontane. 
Temperature in calo, 
massime tra 12 e 

15.
CENTRO: 
schiarisce sulle 
tirreniche, salvo 
piovaschi diurni sul 
basso Lazio. Nubi 
altrove con piogge 
in transito in 
Sardegna. 
Temperature in 
calo, massime tra 9 
e 14.
SUD: acquazzoni 
su Calabria e 
Centro est Sicilia. 
Qualche piovasco 
tra medio-bassa 
Puglia e Lucania, 
più frequente la 
notte. Temperature 
in flessione, 
massime tra 10 e 
15. 

NORD: tempo 
stabile e soleggiato, 
salvo blanda 
variabilità su Prealpi 
e pedemontane 
centro-occidentali in 
diradamento dal 
pomeriggio. 
Temperature stabili, 
massime tra 11 e 15.

CENTRO: nubi 
irregolari su 
Adriatiche, 
dorsale e basso 
Lazio ma senza 
fenomeni di 
rilievo; soleggiato 
altrove. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 9 e 14.
SUD: molte nubi 
con piogge da 
centro est Sicilia, 
Calabria e Salento 
a medio-alta 
Puglia, Molise e 
Basilicata. Maggiori 
schiarite in 
Campania. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 10 e 14. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO
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MIN MAX
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MIN MAX
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1
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8
8
8
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15
16
16
16
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15
15
10
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15
15
15
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18
18
17
15

13
15
10
17
16
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4
8
2
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4
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8
2
9
9
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1
6
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4
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6
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13
12
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16
9

15
15
14
14
15

10
11
7

14
14
15
12
15
13
12

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

1
1

-1
-4
7
2

4
-4
1
2

24
19

5
20
12
18
9
3

8
9

10
0

13
12

19
0

11
9

34
26

9
25
13
31
20
10

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Sole prevalente al 
CentroNord. Lieve 
variabilità al Sud e 

Sardegna con 
qualche 

acquazzone in 
assorbimento e 

seguito da 
schiarite. 

Fresco al Sud.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Alta pressione in 

rinforzo sullo Stivale. 
Ben soleggiato 
ovunque salvo 

poche nubi sparse 
al Sud. 

Temperature in 
aumento e 

clima diurno 
gradevole.

 

a voi
la parola

SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 1.500 caratteri,
cioè circa 30 righe) vanno
indirizzate ad Avvenire
Redazione Forum
Piazza Carbonari 3
20125 Milano
Fax 02.6780.570
lettere@avvenire.it
Oltre alla firma chiediamo
l’indicazione del recapito
postale e di quello
telefonico, che non
divulgheremo.
Le comunicazioni anonime
vengono cestinate.
Ci scusiamo per quanto, per
limiti di spazio in pagina,
non potremo pubblicare.

Caro direttore,
a proposito di disgusto per la
politica (che condivido
pienamente) invito tutti i
lettori a una attenta
riflessione. Se abbiamo i
politici che da sempre ci
governano non è un caso; gli
elettori non sono proprio
innocenti, perché molti
stanno al gioco sperando di
trarne dei benefici. Mi
sembra di capire che si stia
facendo strada l’idea, in
questo clima, che cambiando
sistema elettorale si risolva

tutto, o quasi. Temo che non
sia proprio così e voglio
ricordare alcuni dati che,
evidentemente, sono stati
dimenticate.
1. Quando vigeva il sistema
delle preferenze proliferava il
tanto vituperato "mercato
delle vacche".
2. Le preferenze premiavano
chi stanziava cifre enormi
per farsi propaganda,
organizzare cene, distribuire
buoni benzina,
3. Alcuni candidati
organizzavano dei veri e
propri "cartelli elettorali" per
sfondare in zone strategiche.
4. La presunta maggiore
democrazia era in realtà
annullata dal fatto che le liste

non erano in rigoroso ordine
alfabetico ma, in testa
figuravano un certo numero
di "predestinati".
5. Non vorrei neppure
ricordare i giochi e giochetti
organizzati da gruppi, enti,
associazioni più o meno
benemerite per mandare
avanti l’amico compiacente...
Per farla breve, non sono i
sistemi elettorali più o meno
sofisticati a rendere migliore
la politica, bensì il maggior
senso civico e l’onestà del
singolo elettore. Non c’è
scampo: avremo una politica
migliore quando saremo un
popolo migliore!
Con la più grande stima

Valerio Fais, Oristano

L ei non ha torto, gentile signor
Fais, ma le sue ragioni e preoccupazioni
non sono opposte bensì complementari
a quelle di chi – come me – reclama da
tempo una legge elettorale che rispetti
davvero gli elettori e il loro ruolo
“decisivo”. Naturalmente è chiaro che
anche gli elettori devono saper avere
rispetto per se stessi... Ma questa è la
bellezza e la fatica della democrazia. E io
non riesco neanche a pensare che, per
paura (di degenerazioni) o anche solo per
cautela, si possa rinunciare a viverla con
pienezza. Ecco perché servono regole
elettorali nuove e buone che facciano più
bella la nostra democrazia.

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde Per fare più bella la democrazia

arlare del «Gesù
storico» per demolire
quello dei Vangeli –

posto che ci sia differenza –
come fanno alcuni storici o
presunti tali del cristianesimo,
equivale ad asserire con
certezza quello che loro non
sanno. Lo dimostra,
involontariamente, (don)
Enzo Mazzi che sul Manifesto
(domenica 13) contesta il
"Gesù di Nazaret" di Papa
Ratzinger. Ecco come procede
la sua logica: «Sono due
millenni che queste "verità"»,
cioè «Gesù Cristo unico
salvatore e chiave della

salvezza universale» «vengono
ripetute identiche, declinate
in codici espressivi diversi [...]
ma sempre nella sostanza
uguali a se stesse». E poi: «Del
Gesù storico non si sa quasi
nulla», però «è un dato
acquisito nella teologia biblica
non servile [?... ed] è accertato
ormai che le più antiche
testimonianze scritte non
sono i vangeli canonici, ma i
cosiddetti logia, cioè i "detti"
di Gesù». Però questo
«Vangelo dei detti di Gesù è
andato perso», ma «è stato
recuperato o riscoperto nel
1838 [...] attraverso un

delicato lavoro di filologia», e
pubblicato recentemente in
Italia. Insomma, ricostruito:
quanto è attendibile? A questa
ricostruzione artificiale Mazzi
dà tanto valore da «mettere in
crisi le certezze dogmatiche».
Risultato: Gesù «è soprattutto
[...] un "figlio dell’umanità",
parte di un movimento
storico di liberazione
radicale». In questo, che lui
chiama «Vangelo dei Vangeli
[...] c’è solo un’eco flebile del
processo di mitizzazione di
Gesù [...] è assente il dio
incarnato che si sacrifica per
redimere l’umanità [...] la
morte del profeta non aveva il
significato di sacrificio [...]
non c’è notizia della

resurrezione». Si dà il caso che
Paolo abbia scritto ai Corinzi,
prima dei Vangeli: «Se Cristo
non è risuscitato allora è vana
la nostra predicazione ed è
vana anche la vostra fede».
Povero (don) Mazzi, che si è
ridotto ad autovanificare
persino la propria fede. 

EVOLUZIONE E TERRA
Alla fine di un lungo
commento a una Storia
filosofica del male della
filosofa statunitense Susan
Neiman, il «quotidiano
comunista» Liberazione
(venerdì 18) confessa: siamo
«incapaci di dare un senso alle
catastrofi naturali [...] Il
mondo non è fatto per

assecondare i nostri desideri».
Non azzarderò una risposta
categorica al problema del
male (ne ha scritto assai bene
Marina Corradi, mercoledì
16), ma tenterò qualche
timido suggerimento. Il
primo: posto che il «male
morale» è sempre colpa
dell’uomo (è da meschini
chiamare in causa Dio per
fargli fare il tappabuchi, come
diceva Bonhöffer), quello
«naturale» è attribuibile al
male morale, vale a dire alla
cattiveria dell’uomo. È il
peccato che ha fatto chiudere
il Paradiso terrestre ed entrare
nel mondo il male di ogni
tipo. Siccome, però, questa è
una risposta da credenti e

forse insufficiente, ne
propongo altre due. La
seconda: l’uomo, che della
scienza si è fatto un idolo, non
è, in fondo, che un povero
apprendista stregone e deve
accettare (l’ha scritto
Liberazione) «lo scacco della
tecnologia nucleare [che]
investe il simbolo per
eccellenza del progresso
scientifico». Infine il terzo
suggerimento, riservato ai
neoevoluzionisti: i terremoti,
gli tsunami, gli uragani, le
alluvioni che cambiano la
faccia della Terra non saranno
che il frutto di un
evoluzionismo terrestre che
gli epigoni di Darwin hanno
trascurato di considerare?

P

C’è chi ama vanificare la propria fede
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

«LONDON EYE»

La grande ruota di Londra fa da corona ai narcisi fioriti di un parco (Reuters)


